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Gli Itallonl e le foke new. 

D'accordo con le seguenti affermazioni 
dati In " Tot~le popolazione Glonni (14-29 ~nn t) 
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Informazione L'allarme bufale 

La strada stretta 
per vincere la sfida 

alle fa!(e news 
ANPItIlIANNUZZI 

S
econdo Papa Francesco, è 
stata una fake news a 
provocare il peccato 
originale, con U serpente 
biblico nelle vesti di 

capostipite di tutti i bufalari. 
Ilppure, si potrebbe obiettare, nel 
Giardino deU'Eden non esistevano 
I social media, oggi ritenuti a torto 
o a ragione la fonte primaria di 
notizie false, 
D papa è solo l'ultima autorità ad 
aver lanciato l'allarme sui rischi 
delle fake news, paragonandone 
gli effetti al potere di Satana. Pochi 
giorni prima, la commissaria 
europea al digitale, Maryla 
Gabriel. aveva sostenuto che «(le 
false Infonnazlonlmlnacclano la 
reputazione dei media, il 
benessere delle nostre 
democrazie e i nostri valori 
democraticl>o.ln Italia, il ministero 
dell'Interno ha creato il "bottone 
rosso" antl fake news, con 11 quale 
affida alla polizia postale II pronto 
intervento contro le bufale antine. 
Con la campagna elettorale alle 
porte, i soelal media nel ruolo di 
osservati speciali e i media 

Oltre metà degli 
utenti internet ha 

creduto a una notizia 
falsa. Valerii (Censis) 

"Ora c'è bisogno 
di recuperare 
1'immaginario 

collettivo del Paese" 

tradizionali impegnati a 
recuperare la credibilità perduta 
:.. soprattutto da quando Facebook 
ha annunciato di voler affidare 
agli utenti la valutazione della 
fiducia nelle fonti - diventa 
nece.sarlo Inquadrare il tema da· 
una prospettiva condivisa. 
Un aiuto arriva dal Censls, che 
nelle scorse settimane ha 
rilasciato la fotografta annuale 
sulle abitudini informative degli 
italiani. Dallo studio, intitolato "I 
media e l'immaginario collettivo" 
emerge che oltre la metà degli 
utenti di Internet ha creduto a 
notizie false (1145% "qualche 
voita",1l7% "spesso"). E quasi 
1'80% degli Italiani ritiene che si 
tratti di un fenomeno pericoloso. 
C'è perO una differenza di 
interpretazione a seconda del 
gradO di Istruzione e dell'età. I più 
istruiti pensano che le fake news 
siano create ad arte per inquinare 
ildibattito pubbliCO e favoriscano 
ii populismo, mentre una buona 
parte del giovani 04-29 annI) 
ritiene che l'allarme sia 
ingigantito dal giornalisti stessi, 
che cercano di riconquistare la 
centralità perduta. 
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Massimilianp Valerii, direttore 
generale del Censls, è li 
coordinatore del gruppo di lavoro 
che ha realizzato il rapporto. E 
non è d'accordo con chi 
sottovaluta II fenomeno: -Mi 
fanno sorridere quelli che dicono 
che le bufale ci sono sempre state, 
citando esempi storici come i 
Protocolli dei savi di Sion o la 
datazione della Sacra Sindone. 
Sarebbe come se dicessimo che 
Whatsapp non è nulla di nuovo 
perché prima c'erano I 
telegrammi. Cosi facendo, si 
sottovaluta il ruolo speelflco delle 
tecnologie digitali, la cui 
dlfl\Jslone è alla base di due 
processi: l'era biomediatlca, neUa 
quale l'individuo iperconneoso e 
le sue emozioni sono U contenuto 
stesso della comunicazione: e la 

~ di.intermediazlone che ci 
consente di bypassare le figure 
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'- tradizionali che hanno sempre 
accompagnato Il percorso 
cognitivo: gli insegnanti, gli 
intellettuali, gli scienziati, i 
giornalisti. Nell'era dell'uno vale 
uno, sono saltatc le gerarchie e si è 
p"",a autorevolezza. È venuto 
meno l'immaginario collettivo, 
non cl sono più ruoli né valori di 
riferimento». In questo ,cenario, ii 
terreno per la diffusione di fake 
news è fertile perché ciascuno può 
crearsi la propria verità, In ogni 
ambito . • <Asslstiamo al primato 
dell'emotività sulla verità 
comprovata». 
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La soluzione perO non può essere 
affidata alla tecnologia stessa e 
men che meno alle scorciatoIe 
normative. «Facebook - dice 
Valerll - è al servizio dei singoli 
utenti e anche se ora sta cercando 
di intervenire, non può essere 
sottoposto alle norme che 
riguardano gli editori. Ma non 
sono neppure i media tradizionali 
a dover pensare che U problema si 
possa rIsolvere internamente. La 
questione non è tecnica, è 
culturale: l'unica strada è il 
recupero di un immaginario 
collettivo. E non bisogna 
commettere l'errore di 
dlsUnguere tra la cuitura alta, 
quella c,lei libri, del circoli, delle 

". élite; e la cultura bassa della rete, 
altrimenti si lascia spazio alle 
imprese politiche specializzate 
nel popullsmo ... 
Ecco dunque il punto: le fake news 
rappresentano una minaccia in 
chiave elettorale? Valeri! non la 
pensa co.l: "il problema del partiti 
non 50no le bufale, ma il distacco 
abissale dalla società, Altrimenti 
c'è il rischio di creare un alibi, un 
capro espiatorio per mascherarl! 
la perdita di credibilità». 
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